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Short Communication

Nidificazione di Aquila reale Aquila chrysaetos sul massiccio del 
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Riassunto - Si riporta il primo caso di nidificazione di Aquila reale 
Aquila chrysaetos sul massiccio del Pratomagno, area montuosa a 
cavallo tra le provincie di Firenze e Arezzo, nella Toscana orientale, al 
di fuori dell’areale riproduttivo noto. La nidificazione è stata accertata 
tre anni dopo la prima osservazione della coppia; negli anni precedenti 
la comparsa della specie era divenuta più regolare.

Parole chiave: Aquila reale, Aquila chrysaetos, Pratomagno, 
Toscana.

Abstract - Confirmed breeding of Aquila chrysaetos in Pratomagno 
Massif (western Tuscany).

This short note provides the first ever evidence of the successful 
breeding of the Golden eagle Aquila chrysaetos in the Pratomagno 
massif, an “anti-Appenines” mountain chain straddling the provinces of 
Florence and Arezzo (Tuscany), outside the known breeding area. The 
couple have successfully nested three years after its first observation; in 
previous years the appearance of the species had become more regular.

Key words: Golden Eagle, Aquila chrysaetos, Pratomagno, Tus-
cany.

L’aquila reale (Aquila chrysaetos) nidifica, con la so-
la eccezione della Puglia, dove gli ambienti idonei sono 
quasi del tutto assenti, in tutte le regioni italiane, concen-

trata in corrispondenza delle principali catene montuose 
(Fasce & Fasce, 2017; Brichetti & Fracasso, 2018). Ne-
gli ultimi anni la specie ha fatto registrare un costante 
incremento, in particolare nell’Italia peninsulare e in 
Sardegna, sia nel numero di individui sia nell’estensione 
dell’areale (Nardelli et al., 2015) e il suo stato di con-
servazione può essere considerato favorevole (Gustin et 
al., 2016).

Mentre sulle Alpi, dove risiede la maggior parte della 
popolazione, la specie potrebbe aver saturato l’ambiente 
disponibile, raggiungendo la capacità portante del ter-
ritorio (Fasce & Fasce, 2017), in Appennino, in consi-
derazione dei recenti incrementi, l’Aquila reale non ha 
probabilmente ancora raggiunto la capacità portante e 
quindi la formazione di nuovi territori è ancora plausibi-
le (Nardelli, 2017).

Proprio nell’ambito di questa fase di espansione deve 
essere inquadrato il recente caso di nidificazione accertato 
sul Massiccio del Pratomagno, un’area montuosa situata 
nella parte orientale della Toscana, a cavallo delle pro-
vincie di Firenze e Arezzo, tra il Casentino e il Valdarno 
superiore. L’area è caratterizzata da una notevole varia-
bilità ambientale, in particolare nel versante valdarnese 
dove, a partire dalla fasce altitudinali più basse, si sus-
seguono zone coltivate, in prevalenza a vite e olivo, bru-
ghiere di Erica sp., boschi di querce, castagno e faggio, 
rimboschimenti di pino nero, abete bianco e douglasia per 
arrivare alle aree sommitali caratterizzate da estese prate-
rie. Sempre nel versante valdarnese, caratterizzato da una 
morfologia più aspra e pendenze elevate, vi sono numero-
se pareti e affioramenti rocciosi, tutte di piccole o picco-
lissime dimensioni. Le quote massime sono raggiunte in 
corrispondenza del monte Pianellaccio (1.593 m) e della 
vicina Croce del Pratomagno (1.590 m); a quote superiori 
ai 500 metri, la presenza umana è assai ridotta.

Negli ultimi anni la presenza dell’Aquila reale in 
Pratomagno si è fatta più frequente; dal 2010 al 2016 
sono almeno quattro gli individui osservati, spesso per 
periodi prolungati, soprattutto in caccia sulle praterie e 
gli arbusteti sommitali, a fronte di due sole osservazio-
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ni note per gli anni precedenti, relative al 2003 (Arca-
mone & Puglisi, 2006) e al 2006 (G. Tellini Florenza-
no oss. pers.). Tutte le osservazioni successive al 2010 
sono state effettuate tra settembre e febbraio e in tutti i 
casi si trattava di individui giovani, verosimilmente in 
fase dispersiva (T. Campedelli e G. Tellini Florenzano 
oss. pers.). Sebbene l’origine dei soggetti non sia nota, 
è plausibile ipotizzare che potessero provenire dal Parco 
Nazionale delle Foreste Casentinesi o dall’alto Mugello, 
dove la nidificazione della specie è nota da tempo (Spo-
simo, 1996; Ceccarelli & Agostini, 2019).

La prima osservazione di una coppia in Pratomagno 
(un femmina adulta e un maschio subadulto) è stata ef-
fettuata il 5 maggio 2017, nell’ambito di un monitorag-
gio realizzato nell’ambito del progetto LIFE Granatha. 
Le osservazioni della coppia sono continuate durante 
tutto l’anno senza che sia stato possibile raccogliere 
prove di nidificazione. Nel febbraio 2018 è iniziata una 
specifica attività di monitoraggio finalizzata a verifica-
re l’eventuale nidificazione della specie; nonostante la 
coppia sia stata osservata regolarmente, anche in que-
sto caso non sono stati raccolti indizi di nidificazione 
che, qualora avvenuta, vista la mancata osservazione di 
giovani dell’anno, sarebbe fallita. Le attività di moni-
toraggio sono proseguite anche durante l’inverno 2018-
2019, quando è stato rinvenuto un nido, verosimilmen-
te costruito nell’anno precedente, posto su una cengia 
rocciosa all’interno di una valle stretta e inaccessibile. 
Il nido non portava segni evidenti di utilizzo. Le osser-
vazioni della coppia sono proseguite regolarmente fino 
al 9 febbraio 2019, data in cui è stato osservato l’ac-
coppiamento. Il 25 marzo la femmina è stata osservata 
infilarsi all’interno di una stretta valle, a circa 1,7 km 
di distanza dal primo nido, con negli artigli un piccolo 
tronco. Ancora al 30 marzo, non era stato registrato al-
cun segnale evidente di attività riproduttiva; gli adulti 
venivano osservati regolarmente insieme nei pressi del 
nido, senza mai entrarvi. Le osservazioni della coppia 
sono proseguite per tutta la durata della stagione, con 
ripetute osservazioni di cambio al nido tra gli adulti; il 
1 giugno è stato osservato un adulto con preda entrare 
nel nido. Il 27 luglio sono stati uditi per la prima volta i 
richiami del giovane, osservato poi in volo il 10 agosto. 
Al termine della stagione riproduttiva è stato effettuato 
un sopralluogo per analizzare la struttura del nido. Posto 
a una quota di circa 980 metri s.l.m., è stato costruito 
sulla biforcazione di un leccio cresciuto in aderenza a 
una parete di roccia esposta a sud. Il diametro del nido 
misurava circa 1,5 m per 50 cm di spessore; la struttura 
era costituita da ramaglie e arbusti vari, con un rivesti-
mento in fogliame nella parte superiore.

Quanto riportato rappresenta l’unico caso accertato 
di nidificazione dell’Aquila reale nell’area del Pratoma-
gno. Storicamente infatti non vi sono prove di nidifica-
zione della specie in questa zona, mentre la riproduzione 
dell’Aquila reale era già nota nel XVII e XVIII secolo 
per e l’Appennino tosco-romagnolo (Tramontani, 1801; 
Giglioli, 1891 per il Casentino; Zangheri, 1938 per la 
Romagna).
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